
LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI CASTROVILLARI A ROMA PER 

VISITARE PALAZZO MADAMA – SENATO DELLA REPUBBLICA. 

A cura degli alunni della classe III sez. H (Bianco Martina, Carbone Elio, Cosentino 

Veronica, Esposito Osvaldo, Lamensa Emma).   

 

Nei giorni 26 e 27 Ottobre 2018 , noi alunni delle classi III H, II H, e alcuni delle classi II F, 

III I, III L, ci siamo recati a Roma, per visitare Palazzo Madama sede del Senato della 

Repubblica Italiana. 

Giorno 26, accompagnati dalle docenti Arcidiacono Simona, Montone Anna, Pandolfi 

Maria Carmela e Tolisano Vincenzina, siamo partiti prestissimo desiderosi di giungere 

nella “Caput Mundi”. Alle ore 15:00 ci siamo recati in Piazza Madama 11, dove si trova il 

famoso Palazzo, una costruzione del XV secolo, oggi sede del Senato della Repubblica. 

 

 

 
 

Dopo avere scattato varie foto con le nostre docenti, ci siamo recati all’ingresso riservato 

alle scuole dove un poliziotto ci ha accolto. All’interno ci ha affiancato un’assistente 

parlamentare che ci ha fatto da cicerone, raccontandoci la storia di Palazzo Madama. 

Questa inizia sul finire del Quattrocento, sotto il Pontificato di Sisto IV. Il terreno in cui 

sorge era appartenuto ai monaci benedettini dell’abbazia di Farfa, per quasi cinque secoli, 

dando alla piazza omonima l’originario nome di Piazza Longobarda. Questi ultimi, nel 

1479, lo cedettero al monarca francese che, a sua volta, lo donò al suo tesoriere, il 

vescovo di Chiusi, Sinulfo Ottieri di Castell’Ottieri. In seguito fu ceduto a Giovanni 

de’Medici che diventerà poi Papa Leone X. Quest’ultimo commissionò un importante 



restauro del Palazzo a Giuliano San Gallo. Cacciati da Firenze i Medici, Leone X ne fece 

la sede romana della famiglia. 

Con il trasferimento di quello che era rimasto della biblioteca fiorentina della famiglia, il 

palazzo divenne anche uno dei centri di irradiamento della cultura umanistica. Dopo averlo 

venduto alla cognata Alfonsina Orsini, a causa dei debiti, Leone X ne rientrò in possesso 

nel 1519, alla morte di quest’ultima, che glielo lasciò in eredità. Alla morte di Leone X 

Palazzo Madama venne assegnato a suo cugino Giulio de' Medici che poi divenne papa 

Clemente VII. Il Palazzo deve il suo nome a Madama Margherita d’Austria, figlia di Carlo V 

e moglie del duca Alessandro de’ Medici. Rimasta vedova Margherita sposò in seconde 

nozze Ottavio Farnese. Fu allora che il Palazzo assunse il nome che oggi conserva 

ancora. 

A Margherita si fa risalire l’opposizione nel soffitto a cassettoni della sala detta “dello 

struzzo”, di uno scudo che vede al centro uno struzzo, nel quale si sarebbe dovuto leggere 

il gioco di parole “Autriche” (Austria) e “autruche” (struzzo): simbolo del passaggio del 

palazzo alla sfera d’influenza ispano-austriaca. 

Nel Seicento lo stemma nobiliare mediceo avrebbe sormontato lo struzzo con un'addizione 

successiva, che lo collega mediante un nastro allacciato al collo.  

Alla partenza della Madama per il governatorato delle Province Unite, la residenza fu 

affittata a vari porporati. Poi tornò al cardinale Ferdinando I, della famiglia dei Medici, che 

a sua volta lo lasciò al suo stretto collaboratore, cardinale Francesco Maria Bourbon del 

Monte Santa Maria, con ramo dei Borbone-Navarra, appartenente alla fazione filo-

francese della diplomazia pontificia. 

L'ambasciatore toscano Niccolini, nel 1635, persuase Carlo di Ferdinando de' Medici a 

non vendere il palazzo, ma a farlo ristrutturare: una facciata barocca progettata da Paolo 

Marucelli. Su di essa sono presenti oltre cento forme leonine (compresa la pelle del leone 

di Nemea, scolpita sul portale d'ingresso, che richiama il mito erculeo). L'interno, sotto la 

direzione del toscano Romano Monanni, si arricchì di soffitti decorati e di fregi.  

Nel Seicento, l'edificio ospitò l'Accademia Fiorentina nell'Urbe, fondata nel 1673 dal 

Granduca Cosimo III: qui furono importate le novità di origine romana nel linguaggio 

fiorentino delle arti. 

Nel 1725 prese dimora nel palazzo Violante Beatrice di Baviera, cognata del Granduca 

Gian Gastone. 

Palazzo Madama godette quindi di un nuovo periodo di splendore, come teatro di balli e 

feste ed in quanto sede dell'Accademia dei Quirini.  

Nel 1737, alla morte di Gian Gastone, il Granducato di Toscana, e con esso anche 

Palazzo Madama passarono dai Medici ai Lorena. 

Nel 1755 il palazzo fu acquistato da papa Benedetto XIV (il cui stemma campeggia ancora 

sull'ingresso principale) e divenne così un palazzo pubblico dello Stato Pontificio. Il 

palazzo fu interessato da varie ristrutturazioni: fu aperto un secondo cortile e fu sistemata 

piazza Madama, da Luigi Hostini. In seguito vi furono installati gli uffici del tribunale 

Criminale del Governatore di Roma e la sede della polizia. 

Fu forse per questo utilizzo amministrativo che Palazzo Madama ospitò l'ufficio centrale 

della Repubblica Romana del 1798-1799.  

Nel 1849 Pio IX vi trasferì il Ministero delle Finanze e del Debito Pubblico nonché le Poste 

Pontificie.  Il 28 novembre 1871 il Palazzo ospitò il Senato del Regno d’Italia. Il senatore G. 
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Barracco commissionò opere come la Biblioteca del Senato, collocata dentro una 

palazzina disegnata dall’architetto Gaetano Koch. 

Tra l'Ottocento e il primo ventennio del Novecento furono incorporati nel palazzo affreschi 

che appartenevano alla chiesetta di San Salvatore in Thermis, risalente al VI secolo. Poi il 

palazzo si arricchì di altri contenuti artistici, come nel caso della sala affrescata da Cesare 

Maccari. 

Palazzo Madama e gli edifici adiacenti subirono ulteriori interventi di ristrutturazione e 

adattamento nel XX secolo. All’esterno di Palazzo Madama troviamo, oltre alla bandiera 

italiana ed europea, lo stendardo presidenziale. 

Abbiamo potuto ammirare all’esterno il Cortile d’Onore, di forma rettangolare e di 

architettura rinascimentale. Creato da Paolo Marucelli, a metà del ‘600, è costituito da sei 

colonne dei tempi di Leone X. 

 

 
 

Sotto il colonnato una targa commemora i lavori di restauro eseguito sotto il pontificato di 

Clemente XIII. Negli anni successivi vi trovarono collocazione gli uffici del tribunale e la 

sede della Polizia Papale, da qui l’origine del termine dialettale “La Madama”, utilizzato 

ancora oggi a Roma per identificare le forze dell’ordine. La statua di Emilio Greco, al 

centro del cortile, fu posta nel 1972. Dietro il cortile appoggiava la chiesa di San Salvatore 

in Thermis, del VI secolo, che successivamente fu chiusa e poi abbattuta per consentire il 

completamento del Palazzo. 

A sinistra del portico si apre lo Scalone d’Onore, ricostruito da Marucelli. L’antico 

pavimento di travertino è stato sostituito da un altro in marmo, si parla di marmi policromi, 

mentre lungo il perimetro sono esposti sarcofagi lapidei di epoca romana. Dal cortile vi è 

l’accesso principale a Palazzo Madama, dove dipinti, affreschi, arazzi, fregi, sculture e 

arredi del settecento conducono i visitatori attraverso la storia e l’arte italiana. 
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SALA MACCARI 

 

 
 

Questa magnifica sala deve il suo nome all’autore Cesare Maccari, che la progettò con 

l’obiettivo di rappresentare l’antico Senato di Roma. L’autore aveva anche lo scopo di 

stupire chi la guardasse. Infatti, l’intonazione chiara delle sue opere era in perfetta armonia 

con la luce della sala. La sua pittura consente al visitatore di conoscere le antiche origini 

del Senato e il suo spazio. Sui vari muri troviamo cinque affreschi che rappresentano la 

storia del Senato Romano, cosa simboleggiano le virtù dei senatori: coraggio, onestà, 

eloquenza, oratoria e rispetto della parola data. Il primo affresco rappresenta Appio 

Claudio, il Censore, il senatore Cieco, che convince il Senato a rifiutare le offerte di pace 

proposte da Cinea, ambasciatore di Pirro. Nel quadro il pittore si nasconde sotto tre 

persone che lo rappresentano da giovane, da contemporaneo e da vecchio. Nel secondo 

affresco viene rappresentato Marco Papirio, un vecchio senatore che ha avuto il coraggio 

di rimanere seduto e immobile davanti ai Galli. Il terzo affresco rappresenta i Sanniti che 

provano a corrompere Curio Dentato, affinché convinca il Senato alla pace. Il quarto 

affresco rappresenta Cicerone mentre attua la sua requisitoria contro Catilina, che ascolta 

insolito dal proprio posto. Infine, nell’ultimo affresco è descritto Attilio Regolo nel momento 

della partenza da Roma per rientrare a Cartagine, rispettando la promessa dei 

Cartaginesi, perché non ha convinto il Senato a fare le pace. Come ultima decorazione, è 

presente il soffitto che rappresenta quattro medaglioni con figure allegoriche. Gli affreschi 

furono completati nel 1890. La figura principale si trova al centro e rappresenta una donna 



“l’Italia” trionfante, che riporta la scritta “Sei Libera. Sii Grande”. All’interno della Sala sono 

presenti vari computer che i senatori possono utilizzare nel momento del bisogno. 

 

 
 

 

SALA DEL RISORGIMENTO. 

 

 
 

La sala ospita busti e ritratti dei personaggi più significativi del Risorgimento Italiano, in 

una felice alternanza tra gli esponenti della corrente democratica, repubblicana e i 

rappresentanti del costituzionalismo liberale dopo il 1845.  

Sulle pareti è possibile osservare diverse opere: una grande tela del giovane Vittorio 

Emanuele II (1849), realizzata dal pittore Giovanni Marghinotti, un busto e la targa 

commemorativa di Giuseppe Mazzini, i ritratti di Camillo Benso conte di Cavour e 

Giuseppe Garibaldi.  



A impreziosire la sala il soffitto del XVII secolo, con cassettoni lignei decorati e dorati, 

opera di Giovanni Francesco Grimaldi. Il fregio sottostante raffigura vicende del pontificato 

di Clemente VII ed è adornato da putti che volteggiano armoniosi. 

 

SALA DELLO STRUZZO 

                                    
 

Già Sala Umberto, si caratterizza per un raffinato soffitto a cassettoni,  del secolo XVI, il 

più suggestivo di tutto il palazzo, con stucchi dipinti e decorati, al centro del quale si trova 

uno struzzo con una corona in testa e l’emblema della casata dei Medici collegato con 

nastro al collo.  

Alcuni suppongono che la figura si riferisce alla casata d’origine di Margherita d’Austria, 

simbolo del passaggio del Palazzo e del casato dalla sfera francese a quella ispano-

austriaca.  

Altri invece sostengono che quest’animale fu scelto all’epoca quale simbolo araldico di 

giustizia, pazienza e di capacità di gestire le difficoltà. 

Alle pareti si trovano due arazzi: uno del ‘600 che raffigura Alessandro, che sigilla con 

l’anello la bocca di Focione; l’altro, più antico, raffigura Gesù con i pellegrini di Emmaus. 

Nella Sala sono esposti i quadri olio su tela: “Pentesilea morente” del 2003, di Vito 

Tongiani e il “Ratto d’Europa” di Placido Fabis, (1802 – 1859).  

Al centro della sala, sul tavolo di legno rotondo, una preziosa ceramica di Faenza, della 

fine dell’800. 

 

 

 

 

 

 



SALA GARIBALDI 

 

La sala Garibaldi, detta già Sala dei Re, perché fu adornata dai ritratti dei sovrani di Carlo 

Alberto e Vittorio Emanuele III.  

La sala prende il nome dal busto dell’ “Eroe dei due Mondi”, Giuseppe Garibaldi, 

posizionato al centro tra il busto di Camillo Benso conte di Cavour e quello di Vittorio 

Emanuele II.  

E’ un vasto ambiente di rappresentanza, dove si riuniscono i Senatori durante le pause dei 

lavori.  

Il soffitto è a cassettoni, di recente costruzione, in fregio seicentesco, in riquadri con scene 

storiche riguardanti il pontificato di Leone X.  

Le pitture presentano da una parte putti e leoni; dall’altra figure femminili, disposti intorno 

ad alcuni affreschi di carattere storico. 

Sulla parte frontale vi è l’unico pezzo moderno della Sala: una grande tela che raffigura un 

paesaggio marino, nebbioso, di Pino Guccione: “Il nero e l’azzurro”, realizzato nel 2003. 

Da una delle finestre della Sala Garibaldi è visibile la torre di Crescenzi. 

 

 

 

 

 

 

 

 



AULA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

 

Il nostro Parlamento è costituito da due camere: la Camera dei Deputati che ha sede a 

Palazzo Montecitorio e la Camera del Senato che ha sede a Palazzo Madama.    

La Camera del Senato, che noi abbiamo visitato, è costituita da 320 senatori, divisi tra 

maggioranza ed opposizione. La prima seduta dei senatori avvenne il 28 novembre 1871, 

dopo la presa di Roma.  

Diventano senatori a vita i Presidenti della Repubblica in pensione o personaggi della 

cultura, letteratura, arte e scienza che si sono distinti per opere eccezionali.  

L’aula è una saletta tappezzata in rosso, con gli arredi maggiormente in legno massiccio. 

Dietro la postazione del Presidente del Senato, attualmente Maria Elisabetta Alberti 

Casellati, vi sono due iscrizioni su due targhe rettangolari: una cita la forma di governo 

oggi vigente in Italia, cioè la Repubblica; l’altra riporta le parole con cui Vittorio Emanuele 

II commemorò l’Unità d’Italia. 

Sia a destra che a sinistra delle targhe, abbiamo visto due calendari che indicano il giorno 

dell’ultima seduta. Ai lati dell’aula ci sono due tabelloni che indicano il numero dei senatori 

votanti, ognuno sa il voto dell’altro. Quando si deve votare per l’arresto di un senatore il 

voto rimane segreto, quindi la scelta rimane sulla coscienza per tutta la vita. 

E’ all’interno di quest’aula che abbiamo vissuto una delle esperienze più significative ed 

emozionanti della nostra vita! 

La guida ci ha fatto sedere alle postazioni dove i senatori votano ed esprimono le loro 

opinioni. 

Un’emozione fantastica, un’opportunità che ci ha consentito di entrare nel vivo delle 

istituzioni e che in quel momento ha fatto sentire ognuno di noi dei veri cittadini italiani! 

Successivamente, abbiamo simulato l’approvazione di una nostra proposta di legge con i 

relativi regolamenti, proprio come dei “piccoli giovani senatori”. 



 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

Alle 17:00, con un bus panoramico, abbiamo fatto il giro della nostra splendida capitale, 

ascoltando con gli auricolari la storia unica ed inimitabile di Roma. 

Abbiamo potuto ammirare il fiume Tevere, la Corte di Cassazione, Castel Sant’Angelo, il 

Colosseo, Piazza Venezia, l’Altare della Patria, il Circo Massimo e le Terme di 

Diocleziano. 

Piazza Navona l’abbiamo percorsa a piedi, mentre andavamo a Palazzo Madama. 

 



 



 

 

 

 

 



 

 

VILLA D’ESTE 

A cura degli alunni della classe II sez. H (Bonadies Roberta, Barletta Alessandro, Bonifati 

Anastasia, Gazzaneo Jacopo, Napoli Danilo, Viola Simone).   

 

 Il 27 ottobre 2018, noi ragazzi delle classi 2 e 3H della scuola secondaria di primo grado 

di Castrovillari, insieme ad alcuni alunni delle classi 2F, 3I e 3L, ci siamo recati a Tivoli per 

visitare i giardini di Villa d’Este, una meravigliosa villa rinascimentale alle porte di Roma.  

 



 
 

Dopo la prima colazione in albergo, alle 8:30 siamo partiti da Roma per raggiungere Tivoli, 

l’antica Tibur, che sorge in un fantastico paesaggio naturalistico tra valli e pianure, al 

confine fra Lazio e Abruzzo. Villa d’Este è oggi un capolavoro di arte e natura che nel 

2001 è entrata a far parte dei siti Patrimonio Unesco. La villa fu realizzata dal Cardinale 

Ippolito II d’Este, figlio di Lucrezia Borgia e di Alfonso I d’Este duca di Ferrara, ad inizio 

rinascimento e insieme a villa Adriana e villa Gregoriana compone il trittico dei siti 

assolutamente da visitare quando ci si reca a Tivoli. Villa d’Este fu inaugurata nel 1572 e 

negli anni  vi lavorarono artisti di un certo rilievo, tra i quali il Bernini, che sono riusciti a 

portare questa struttura a livelli di eccellenza assoluta. Dopo la prima guerra mondiale, 

Villa d’Este divenne proprietà dello stato italiano e aperta al pubblico e tra il 1920 e il 1930 

furono portati a termine diversi lavori di ristrutturazione. Villa d’Este è oggi un trionfo di 

Fontane, due delle quali opera del Bernini (la Fontana del Bicchierone e la Cascata della 

Fontana dell’Organo), in grado di regalare ai visitatori come noi giochi d’acqua unici. Giunti 

a Tivoli, abbiamo trovato ad attenderci una guida, con la quale abbiamo visitato gli interni 

di Villa d’ Este : il Piano nobile che fu decorato e dipinto da diversi artisti sotto la direzione 

di Liveo Agresti da Forlì, e l’appartamento inferiore, caratterizzato dal salone “delle 

fontanine o del "Concilio degli Dei” per l’affresco sul soffitto. Sulla parete orientale del 

salone abbiamo potuto ammirare un affresco raffigurante il progetto della Villa con il 

palazzo ancora in costruzione, che si data al 1958 circa. In seguito abbiamo visitato lo 

splendido giardino, opera di Pirro Ligorio, che si estende a partire dalla facciata posteriore 

della Villa ed è articolato tra terrazzi e pendii, con un asse longitudinale centrale e 5 assi 

trasversali principali,. 

Insieme alla guida abbiamo visitato la "Fontana dell'Ovato", la "Fontana della Rometta”, “la 

Fontana di Nettuno” e la “Fontana dell'Organo” dove abbiamo avuto l'opportunità di 

ascoltare il suono melodioso dell'organo che è parte integrante della stessa. La guida ci ha 



poi condotti lungo il viale delle "Cento fontane" e in seguito abbiamo ammirato la "fontana 

del Bicchierone" anche detta del”Giglio”, dislocata sotto la loggia di Pandora. 

Scendendo dall'asse principale del giardino abbiamo osservato la scenografica "Fontana 

dei Draghi", il cuore del parco. 



 



 

 

 

 
 

 

La fontana più imponente della villa è, senz’altro, la " Fontana di Nettuno" per la grande 

quantità d'acqua e i potenti zampilli che proiettano in aria alti schizzi. Qui abbiamo fatto 

una foto di gruppo, come ricordo della splendida giornata trascorsa.  

 

 

 



 

 



 



 
 

Conclusa la visita a Villa d’Este, entusiasti ed estasiati da tanta bellezza, siamo ripartiti alla 

volta di Roma per recarci in zona San Pietro dove ci attendeva il pranzo alla "Trattoria da 

Marcello". 

Qui ci ha raggiunti la guida che, nel primo pomeriggio, ci ha condotti all'interno della Città 

del Vaticano per visitare i Musei Vaticani, il complesso museale piu' importante d'Italia. 

Fra queste mura sono custodite opere d'artisti noti in tutto il mondo. Nelle sue stanze si 



trovano i capolavori di maestri come Leonardo Da vinci, Caravaggio e Tiziano e 

Michelangelo Buonarroti, bandiera del rinascimento italiano. Molto importante, seppur 

meno nota, la parte relativa all'epoca egizia. 

Il complesso museale, che comprende i palazzi Vaticani e i musei, oltre a diversi spazi 

esterni come i giardini, venne fondato nel 1506 per volere dell'allora Papa Giulio II. 

I Musei Vaticani si articolano intorno a 5 ricchissime gallerie, le piu' note sono la galleria 

degli Arazzi, la Pinacoteca Vaticana e la galleria delle carte geografiche, e diverse sezioni 

come: le Stanze di Raffaello, il Museo Etrusco Gregoriano, il Museo Missionario-

Etnologico e la famosa Cappella Sistina. 

Giunti all'interno della Città del Vaticano, con la guida abbiamo visitato il cortile del 

Belvedere, al piano inferiore, dove troviamo anche la Pinacoteca.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Qui la guida ci ha illustrato delle immagini relative alla Cappella Sistina che avremmo  

vistato in seguito. 

 

 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 
 



Ha suscitato in noi particolare interesse la sala delle carrozze dove erano esposte 

carrozze, auto e papamobili, usate dai Papi nel corso dei secoli. 

 

 
 

 

 

Al piano superiore abbiamo visitato il cortile della Pigna dove sorge un' antica fontana 

scoperta nei pressi del Pantheon che, probabilmente, apparteneva ad un tempio dedicato 

a Iside.   

 



 
 

Nel mezzo del cortile si trova una moderna scultura in bronzo, denominata "Sfera 

all'interno di una sfera". Si tratta di una creazione di Arnaldo Pomodoro che fu posta qui 

nel 1990. 

 



 
 

Dal cortile siamo arrivati nell'ala est che ospita il Museo Chiaramonti, pieno di statue 

dell'antichità, e la Galleria Lapidaria. 

 

 

 

 

 



 
 

 

La prima, arrivando dal Palazzo del Belvedere, è la Galleria dei Candelabri, lunga 80 metri 

che ospita sculture greche e romane. Da qui si accede alla Galleria degli Arazzi e, per 

ultima, alla galleria delle Carte Geografiche, le cui pareti sono decorate con grandi dipinti 

di mappe create da Antonio Danti tra il 1580 e il 1583.  

 

 

 



 
 

 



 



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

Abbiamo poi visitato la Cappella Sistina, uno dei più famosi tesori culturali ed artistici 

della città del Vaticano e del mondo che è inserita all'interno del percorso dei Musei 

Vaticani. Fu costruita tra il 1475 e il 1481, all'epoca di Papa Sisto IV della Rovere, da cui il 

nome. 

Nel 1508, Papa Giulio II chiese a Michelangelo di ridipingere il soffitto della Cappella che 

decise di decorare con nuove scene del vecchio testamento, la più famosa delle quali è la 

“Creazione di Adamo”. Le pareti della cappella sono completamente rivestite di affreschi e, 

sulla parete dell'altare, abbiamo potuto ammirare il famoso "Giudizio Universale", sempre 

di Michelangelo. Siamo rimasti stupiti dalla maestosità e dalla bellezza di questo 

capolavoro, unico nel suo genere. 

Abbiamo concluso la  nostra visita ai Musei Vaticani ammirando l’imponente Basilica di 

San Pietro che fu eretta da Costantino durante il pontificato di Silvestro I (314-335). Di 

grande effetto scenografico sono la cupola, di enormi dimensioni, che fu progettata da 



Michelangelo, e il colonnato antistante la Cupola, opera del Bernini. All’interno della 

basilica, nella prima cappella della navata destra abbiamo potuto ammirare la “Pietà” di 

Michelangelo, il più famoso dei capolavori custoditi in San Pietro e il baldacchino bronzeo 

con le colonne tortili che sovrasta l’altare papale, straordinaria opera del Bernini. In fondo 

alla Basilica, sullo sfondo dell’abside, siamo rimasti affascinati dalla Cattedra di San 

Pietro, una maestosa struttura barocca in bronzo dorato finemente decorata con angeli e 

putti. Infine, abbiamo visitato le numerose cappelle della Basilica, colme di opere d’arte di 

inestimabile valore. Dopo aver concluso la visita a San Pietro e aver salutato la guida, ci 

siamo diretti verso il parcheggio degli autobus per intraprendere il viaggio di ritorno, 

stanchi, ma felici di essere stati testimoni di tanta bellezza!    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Noi ragazzi della Scuola Secondaria di Primo Grado di Castrovillari, ringraziamo i nostri 

professori per averci dato la possibilità di visitare " insieme" la splendida Roma e tutte le 

bellezze in essa custodite.   

 

                                                              

 

 

 


